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ITALIA 


Il Governo 
el'arte drammatica 

T ministro della pubblica istruzione 
collo scopo di far fiorire l'arte dibmma- 
tica in Itulla ha fatto, ciò che sì fa sem- 
pre prima di tatto, nominare, nua. Com- 
missione, la quale dia il sno avviso sul: 
l'argomento di eni si tratta ola compose 
di scrittori che diedero in nn modo 0 
nell'altro saggio del loro ingegno dram- 
‘matico sullo scene, Sono essi i signori 
Revere, Fambri, Cossa, do Renzis, Mon- 
ifgmani, d'Aroaîs e, Costetti. Essu pre- 
sontò già la sua relazione e pare che 
il’suo pensiero principale. ala stato la 
condizione economica degli autori e. che 
secondo essa il miglior modo di rifiorite 
la letteratura drammatica sin quello di 
‘assicuraro agli autori Il pagamento dei 
decimi, Invitò quindi il ministro della 
pubblica isteuzione a concertarsi col suo, 
collega del commercio, affinchi gli scrit- 
‘tori non siano defrandati della debita ri- 
munerazione. 

‘Propose poscia l'istituzione d'ima Com- 
pagnia stabile, cho serva di ‘modello alle 
‘altre, sia composta degli attori più va- 
lenti, abbia cura di fare una buona 
scelta dei componimenti e veciti otto 
mesi dell'anno a Roma, e che il Governo 
‘faccia per l'arto drammatica ciò che fa 
por la musica e la pittura. Il ministro 























ha preso in considerazione le idee di 
quella Giunta. 
Goneralaiente parlando non' abbiamo 


molta fidnola nella protezione e negl'in- 
coraggiamenti che danno i Governi allo 
arti, e proferirommo l'iniziativa delle as- 
sociazioni o dei privati. Un ministro può 
avere del gusto, dell'amore per l'arte, 
ma ci non è che un'eccezione, poichè la 
sua partecipazione ad un Gabinetto è 
per regola generale dovuta a tutt'altri 
motivi che quelli dell'estotiva. Perciò è 
a Gredere glie non possa prendere; seria 
mento a cuore gl'interessi della disinma- 
ties 0 di altra arte, e seconti anzi lo 
sue, inclinazioni personali o quelle di 
chi lo ettornia che non i progressi arti- 
atici delle nazione, su eni del resto ‘è 
incompetente. 

Le Accademie sono invece: per regola 
generalo più competenti. Non sono esse 
certo quelle clio fanno sbocelare i genti, 
anzi talvolta prendono del granchi a seoco 
el uns di cose pronosticò anzi che Giu- 
seppe Verdi non ayrebbe mai fatto nulla 
di buono. Sono piuttosto, per inclinazione 
contrarie alla novità, troppo conservatrici. 
Ma al postutto hanno almeno, il culto 
dell'avte, conservano Ie buone tradizioni, 
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Romanzo 


Carmtoro IX (Seguito) 


Bastiauo mandò uu'eselamazione di 
gioia o s'affrettò a mettere nella dosti 
di Fraucesco il puoco delle lettero. 

Macchia olio s'era alzato fove un pusso 
innanzi. La sua faccia ora così stravolta, 
il #t0 sorriso così forzato, cho avrebbe 
fatto pena a chi l'avesse osservato: na 
dei Que astanti nessuno, in quel momento 
faceva la menoma attenzione a lui. 

— Sor maggiore! esclamava il vecchio, 
io mi fido di Lei. Leggo tutti quei fo: 
gli... Se ci trova il nome ‘di quell'in- 
famo, se dalla scrittura conosoorà chi 
egli sia, me lo dica, 

Macchia si cacciò coraggiosamente in! 
mezzo: 














‘tadinî, noi auguriamo all'impresa. i 
‘prospero suocesso.. 


non sì prescsupano esclusivamente, come) 
gli specalntori:, del modo di far denaro. 
Ammesso. quindi jl principio dell’iuter- 
vento dol Governo in'tali materie, vor- 
remmo che ne. investisse n’ Accademia, 
dandolo i mezzi materiali di proteggere] 
‘etficacemente uns Compagnia drammatica 
ccellente, per quanto comportano le no- 
stre condizioni, la quale almeno giovasse 
a mantenero in vita le buone tradizioni 
l'arto ; finpedire che questa. sia sacri- 
ficata. aftto. all'ingordigia degli specn- 
latori. In ogni caso preferitemmo sompre) 
l'intervento del Governo avente lo scopo| 
del miglioramento dell’arte drammatica , 
che non' quello del mantenere 1e, scuole 








di ballo, per eni non si può veramente! 


ire elie la civiltà progradisca 
L'obbligo di residenza della Compagnia- 
modello a Roma per otto mesi, consigliato 
dalla Giunta, ci pare veramente sover- 
chio, nella condizione intellettualo dell'I- 
talia. Dobbiamo pensare che se Roma) 





primeggia per la grandezza delle sue me- 
‘morde e per questo titolo 1e'città sorelle 
‘eonsentirono di buon grado a porvi la 
‘agde del Governo nazionale, non facendo 


in ciò che uniformarsi all'antica tradi- 





‘zione che indicò sempre come. capo d'I 


talin Roma, questa non ha per fermo 
ottennito il primato intellettuale. nella 
nazione, mon è Ia Parigi, e neppure la 
Madrid dell'Italia, non prese l'iniziativa 
del suo risorgimento, ma seguì piuttosto 
l'impulao che le venne dato, Per ciò clie 
‘concerne’ la Jetteratura e le solenzo la 
nostra contrada si potrebbe anzi parago- 
nare all'Alemagua che alla Francia, To: 
rino, Milano, Napoli, Firenze, ‘a cagion 
d'esempio, non sono a questo rigundo 
inferiori ‘alla capitale, è desiderabile 
anzi che sì manterigano tanti focolpri di 
intelligenza, animati da nobilo gara. 
Ma chiunque sia per prendere l’inizia-| 
tiva del rifiorimento dell’arte. dramma» 
tica, del lodevole tentativo di renderla 
un eficaco strumento di civiltà, anzichè 
tina pura speculazione commerciale come 
fa sventuratamente sinora, la prenda il 
Governo, come pare intendere di faro, 0 
‘se la assumano, come sarebbe. più desi 
‘derabile, dei generosi ed illuminati cit- 
più 
Certamente. non vo- 
‘gliamo cli sì noccia per‘essa alla libertà, 
la scelta doi componimenti non vuole a- 
vere altri limiti che quelli eni impone la 
moralità e il decoro pubblico, ma questa 
libertà non sarebbe menowata da una 
compagnia speciale, la quale ottenesse 
dei vantaggi, che la. potossero compen- 
saro dei vincoli a cui sarebbe sottoposta 
nell'interesse identico: della civiltà o del- 
l'arte. Essa non farebbe che eccitare una! 
utile emulazione nelle concorrenti, non 




















(suosidiato. 


Sono molte le lagnanze che si muovono 
generalmente conteo le drammatiche no- 
stro Compagnie. Vi sono in parecchie di 


cità, il caro nostro cavaliere, .il nostro 


‘carissimo cavaliere ha troppa. inquietu- 
dine da parte sna per prendersi sopra: 
capi delle cose altrai. 

Jastiano, mortifioato è confuso a tale 
osservazione, chinò il capo come pentito, 
© porgendo di nuovo la mano verso Fran: 
‘esco. n ripigliarne i togli, ‘balbettò con 





| pena evidente ma con pari rassegnazione: 





— È voro... La mi scusi... Sono tn 
egoistone... Se non può, se lo riesco di 
troppo disturbo, non voglio (che ‘la si 
comodi por ciò... Mi restituisea puro 





| quelle carte e guarderò ben jo da me 
stesso, di giungere in qualche modo al 


soîo s00p9... 

— No; rispose. ISenda con. fermezza: 
poiché ho accettato un còmpito, non sono 
uso a lasofarlo prima di averlo condotto 
a termine. Farò tutto quello clio occorre, 
Bastiano, puol riposat tranquillo sulla 
ila parola. 

È mentre il vecchio ringraziava con 
caloroso accento, lo sguardo di Frau- 
(cosco caddo sulla aoprasoritta dello 1et- 
tere che teneva in mano. 
‘questo sguardo @ piccole goccie di sudore! 
gli apuntarono sulla fronte; guardò jn- 
‘torno agomentito, come'se cereasse una 





— Per ora, diss’egli non senza viva. 











Via da scampar più presto, e poi con an-| 


Macchia. vide|pi 


‘esse dogli eccellenti artisti, in nessuna 
tin complesso che, veramente soddisfaccia, 
nissuna. che: si possa pure avvicinare al 
quell'accolta d'ingegni che erano In Mar- 
oliionni, la Romagnoli, il Vestri , jl Ri- 
goti , e tanti altri che con essì si ac- 
cordivano mirabilmente, Direbbesi anzi 
che ora i più ingegnosi amino di elreon- 
darai di artisti mellocrI per tema forsa 
di timanerne offascati. Il vero è che non 
fanno invece. che brillare maggiormente 
‘ne secondati a dovere, poichè allora solo! 
l'illusione è perfetta , quando non è dis- 
'Sipata dai difetti degli artisti anche se- 
condarii : ma, quale che ne sia la cansa, 
‘se nelle singole parti possiede l'Italia 
alouni ottimi artisti ,, non possiede nina 


Compagnia composta tutta di artisti eo- 
cellenti. 


Altra giusta causa di lagnanza è la 
scelta del componimenti. A ciò gl'intra- 
prenditori non dànno che una rispo 
che essi cercano nella loro. industria il 
‘maggior guadagno clie possono, che se le 
Baronesse © leFernande empiono i ten- 
tri più che non. facciano gli Oresti, le! 
Gishionde, A Burberi lienefici, con ragione] 
ossi proferiscono 1 Dumas e i Sardou agli 
‘Altieri, nî Pellicl ed ai Goldoni. Essì ra- 
gionanio como industriali, non come apo- 
stoli di morale o professori di estetica. 
jenonché qui ci ‘aggiriamo in un circolo 
vizioso, Jn una vicenda di causs e di ei 
fotti. Il pubblico si ayvezza e prende gu-| 
sto al buono ed ‘al cattivo, al naturale) 
come al falso. Educatelo con buone pro- 
duzioni, rendete geverale, per quanto si 
può, ciò che è prerogativa solo delle per- 
‘sone colte e di buon gueto e prenderà a 
afa tutte lo mostruose e spettacolose ca-| 
ricature che fanno la delizia del pubblico 
nei teatri secondari della Francia, Ma gli 
è precisamente questo scopo che, si pub! 
olo ottenere con una Compagnin, la 
quale: non si proponga soltanto un più- 
(gue introîto serale. 

Quanto alla recitazione, alla diligenza 
rincresco che 4 nostri artisti sappiano sì 
poco lo parli loro, clie senza l'opera con- 
tina dei forti polmoni dei suggeritori, 
‘sovente rimarrebero mutoli. Abbiamo 
latîmirato più volte la lunganimità dell 
nostro pubblico; che tollera di sentire duel 
volte le stesse cose, prima dal suggerì. 
tore; che grida con quanto fiato lia în 
gola, poi dall'attore. Rincresce. l'udire 
lè commedie straniere sì malamente: tra- 
dotte che talvolta non paiono che scene 
francesi con cadente italiane. Ed è pure 
per moltissima gente il teatro la sola| 
scuola di lingua, Ia sola ove col brutto 
‘andazzo vigente in Italia dei dialetti an- 
‘che presso le persone più dotte, si po-|ai 
trobbe imparare qualche cosa delle 1in- 
gua famigliaro, di quello voci elittizlie 
€ eflicaci che non ei trovano ‘nei libri. 
Ma come sperare delle buone versioni, 
quando l'opera d'un traduttore, la quale 
esigerebbe una perfetta conoscenza delle 
































sia tornò a volgere I suol occhi spaven- 
tati sopra Francesco, Sul volto di costui) 
non notò la più leggera impressione! 
ond’egli potesse inquietarsi, e ripreso un 
po' di sangue freddo, pensò il miglior 
partito esser quello di richiamare più vivo 
ancora alla mente di Benda il. pensiero 
del proprio figlio. 

— Or dunque, dise'egli, quanto a quel 
‘garo Giacomino. 

Francesco si volse di sentto verso jl 
‘medico, © il suo occhio cadde sulla ricetta 
‘che questi aveva finito di scrivere e cho 
Stava sulla scrivania, 

— Ella ha soritto la toetta? disse pro- 
‘murosamente; ‘8 conviene subito farla spe. 
diro, non è vero? 

E tese In mano per prendorla. 

Macshia fa lesto a levarla egli stesso 
dalla scrivania. 

— Si, s'affrettà egli a dire, alquanto 
‘tonfusamente: bisogna che sia spedita... 
‘ma proprio, proprio c'è nulla che preme, 

Ripiegò la cartolina în duo. 

— La porterò jo stesso allo spezialo , 
sando... Uscendo di qua debbo appunto 
‘andare da quelle parti. 

— Non voglio cho la si prenda tale di- 




















‘aturbo; la mauderò subito per un dome- 


boracciano essi st 
zioni dei drammi cui rappresentano? 
on abbiamo fatto gna che toccare 








ponimenti dei nostri più rinomati 
tori, che sono, quasi. posti 
canza, agli aborti di oltremonti che ci 
si ammanniscono con tanta cora. Un 
senso: di dignità nazionale e di patrioti 
smo ci doyrebbe far vergognare di tanta 
trascuranza delle cose. nostre. Ha forse 
l’Italia dimenticato quanta paste abbia 
avuto nel suo risorgimento Vittorio Al- 
fieri © posoia il Niccolini ed il Pellico? 
quanto contribuito al buon gusto, alla 
gentilezza dei costumi Pietro Metastasi: 
Ma le commedie del Nota non'si recitano 
più che quelle di Francesco d'Ambra, e! 
il Giraud e il Genoîno appartengono alla! 
storia letteraria antica. Maggior, culto 
dei tesori della loro. letteratara hanno i 
francesi, presso cui il Molière tiene sem-| 
pre il campo, ma se noi nin abbiamo dei 
Molière, le commedio migliori del noatro 
teatro non iscapiterebbero certo al para- 
‘gone di quelle che giornalmente ci rega 
Jano con poca spesa i nostri intrapreudi- 
tori. 

















—_ 
Cnnéo, li, — Legguii nella Provincia: 
Questa mattina, alle ore 9, i membri com- 

poneuti la è Giunta. municipale, convo- 





cati dal’ Sindaco, si radunavano nel civico] 
palazzo, 

Il Sibduo. diede loro comunicazione a'nma| 
nota del Prefetto, con la quale. dn parto del 
Ministero s'invitava 10 Giunta n voler rima. 
nere in carica per pablcaro o, lezioni del 
27 consiglieri diuissionari e del 28" consigliere 
defuuto, ‘rostando iu cariea i consiglieri Brunet 
0 Tiberi, 

Con cid snrebbesi evitata. l'emanazione del 
vealo decreto di scioglimento del Consiglio è 
la nomiua di un regio delegato straordinario, 

I membri della cesbita Giunta dicbintarono 
‘ti non poter aderire a simile invito poichè 
‘avevano legalmente cessico di costituire în 
Ginuta, dopo che: il Consiglio unanime (meno 
“us consiglieri) aver date ie su dimissioni, 
Tu seguito a ciò, altro non resta al Governo 
che provvedere a termine di logge. 

Romn. — Leggumo nell'Osservatore Ro: 
mano 

Oggi, 10 maggio 
‘stro Salto Padre Plo 














giorno matalizio del no: 
IS, molti emineutissiai 
ardiali prelati, vari signori di Line ) e 
molte tumiglie romane all estere, hanno avitto 
E 
Santità i loro omaggi © le loro feliitazioni 
et questa fhusta circostanza ina Comm 
sione dell'arciconfraternita dello Catene di San 
Pietro ha offerto al Sauto Padre una ricca 
‘cartella con due incisioni rappresentanti l'una | 
8. Pietro im carcere, l'altra, fo atesso principe 
degli Apostoli liberato dall'Angelo ; soggetti 
imbeilnto analoghi alle circostanze’ attueli e 
alle speranza dell'oro cattli 














ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 22 maggio reca: 
1. Un regio decreto (i. 754), Qel i 
‘masggio; con cui il collegio elettorale di Borgo 


Baatiano {609 un passo) verso! il dottore. 
— Ed io, disse, hot son buono a far 
la commissione? Ho detto al mio sor mag- 
giore tutto quello che avevo da, dirgli 
e gli levo il disturbo. Posso andarci io! 
stesso subito alla spezieria, 

® porse la mano per preudore ln. ri- 
certa. 

Macchia la trasse vivamente indietro. 
— No, no; 
'zanido uno dei suol sulitl sorrisi che gli 
riusci male: mi è più caro audarei jo 
stesso, ho da fare certo raccomandazioni 
‘allo speziale... 

Nè Francesco nè Bastiano non insiatet: 
teo più. IL medico si pose la sua ricetta 

















‘suà scrivania, vi pose dentro le lettere 
avute dal vecchio e disse a ‘quest'ul. 
tim 
— A mento più tranquilla esaminerò 
‘attentamente quelle carte. Sta tranquillo. 

Bastiano ringrazio, prese commiato cd 
uscì, 

Rimasto solo col dottore, Franoe: 
sco Benda, coll'accento. d'uomo -il quale 
tivela cose che gli duole aver da dire, 





disse: 





atico: disno Francesco, 


‘de liigue e ' più ancora ‘che lo stulio la 
pratica, è pagata come quella di nn a- 
manuonse? quando gli stessi comici ab- 
sî lo informi tradu- 


difotti principali del nostro teatro, Non 
è la letteratura drammatica quella di 
cui sta più rioca l'Italia, ma sarebbero 
pur cento volte preferibili i migliori com- 
aerit. 
in dimenti- [È 





rispose con vivacità ubboz- |cj 


in tasca: Benda apri un cassettino! della 


(ma cui è risoluto ‘a esporre intieramente, 


— Cavo Macchia, io io do la maggior 


[San Dalmazzo, n. 154, è contocato pel giorno 
‘26 maggio corrente, affinchè proceda all'elezio- 
ne del proprio deputato, 

Ocsotferilo nta necindn yotaziohe, essa avrà 
Inogo il giorno 2 giugno prossimo. 

2. Un regio decreto (n.705); del 8 
j| maggio, a tenore del quale i commi di Rapo- 

ue e di Ruvo del Monte costituiranno d'ora fn 
Poi una, sezione del collegio di dluri, Tucano, 
con sedi nel capoltogo del. comune. di Rapone; 
fermo rimugendo la sczione principale a. Pesco: 
Pagano. 

3, Un regio decreto (num. COLXIY, 
parte suppl.) del 14 aprile, cheventorizza la' 
Sacietà anonima Cotonificio Canfoni, residente 
in Milano. 

4, Un reglo decreto (1. 











CV, part 


UNDICI apro, con cati aatorizra. il 
municipio di Arpino ad accettare: na Jascito. 
È. Nomine nell'Ordine equestre dlla Go4 
Italia. 


ron 





CRONACA CITTADINA 


‘© Questa nera ll nostro) Ci 
‘munale darà” pribcipio alla: sua ses 
maria di primnvora 

D'ordine del giemo è il seguente: 

Listo! elettorali ‘awmisistrative — Stabili 
‘mento. 

Incompatibilità amministrative — 
‘di quattro consiglieri. 

Strada comunalo di Revigliasco — Sistoma- 
zione — Maggiore spe 

Musoo civito — Stmmziamento speciale di 
somma come parto del prezzo di permuta di 
oggetti antichi. 

Istituto Bonafits — Stssidio anno vitali- 
lizio a due puronti del fondatore. 

Tstituto fateraazionale — Sussidio. 
Fassigonna — Domands di varianto al piano 
d'ingrandimento verso Sau Salvario. 

Conferenze agrario magistrali — Tititnsione. 
Rosa Maddalena — Cessiono di terrano frou- 
teziziante la strada nazionale di Casale. 
smposanito — Divisione e riduzione di 
2) dalle Sopolturo nel semicircolo 0 ridt- 
‘ione di prezzo delle nicchie. 

Canale della. Corondn — Modificazione al- 
l'articolo 11 (ei capitoli generali per ie con- 
eessioni di forza motrice e norme speciali: per 
‘quelle snl ramo; destro. 

Commissione municipale di sanità — Ele- 
ziono Li membri scadenti d'ufiz 
Moriondo, Bruera e Gilli — Concessione di 
forza motrice ed alienazione di tetreno. 
Catasto municipale dei fabbricati — Pro- 
‘getto di regolamento per la conservazione del 
medesimo. 

Senolo — Costruzione di edifzio, 

Dock — Riparazioni al grau terrozzo. 
Traverso dello strade provinciali, — Rim- 
borso delle «peso di manatenzione, 

Conto amministrativo 1871. 

Studi idrografici — Approvazione; di spesa: 
ia L, 000 ds statzioral nel bilancio 1978: 

Direzione del genio militare — Cuncessione 
di occupazione del suolo: pubblico per. una fer- 
tovia fra l'arsenale d'artiglieria e la stazione 
ili Porta Sus 

Gasotto paritore qello calo dela ferrovia 
di Rivoli — Costruzione. 
scor generali (dock) — Conto, coneun- 
5 del 1871 bilancio presuativo del 1879 
Moliui di Dora — Alfenazione all'asta pul- 
Dica, 

Molini delle: Catene e della Molinetta — A- 
liciazione all'asta pubblica, 

Omaggi e doti. 

Deliberazioni jiroso lalla Giunta: in via di 
urgenza a mento dell'articolo M della legge 
‘sommate. 

Serra vici fiori — Maggiore spesa, 

Botgetti — Lite por demoliziono di un' his: 
taccone sul corso San Martino, 





iglio co 
ione ordi=, 





Lettera, 



































prova di fiducia ele possa, mettendolo a 
parte di segreti intimi, cho non aveì 
oreduto mai alem estraneo avesse, da re- 
netrare. Ma il pensiero che la conoscenza 
di casî possa aiutarla a venire in solliovo. 
del mio povero figlinolo, ni vi decide. 

Macchia erasi affasto rimesso: poteva 
‘ancora in lui un lieve pallore che 
non era ordinario alle sue iloride guan- 
, ma fl Sorriso era tornato cosi allegro 
incl pro- 














o cordiale come di solito. 
fondamente e risposi 
Crisalino car: 







Sono, lieto 0 

‘superbo della prova di Aducia ch'Ella mi 

dà, ed ho la coscienza di esserno e. di: 

saperne mostray' degno. 

‘Alora Francesco Benda gli raccontò 

in biovo La storta di quel Maurilio, la 
lettura dol vui uisuoscritto aveva prodotto 
tanto è si ftinesto effetto sopra dl Giaco- 

rino, Misero trovatello, allevato da vil 
i alla campagna, educato ed istrutto 
dia un parroco in cul non era piccolo Diu 
gegno, nè porn l'istruzione. sà era poi 
grandissimo il cuore; vennto in città % 
caduto per istrane ciroostanza în me ;z0 
alla più corrotta & misera feccia della 




















plebe, aveva pure saputo, colls forza 
della ana velontà, del suo ingegno che 
aveva moltissimo e del 819. Tavoro, non 




























































Società italiana del 

Droprictà di uma striscia di terreno. 
Camposanto; (secanita ampi 

zione di arcate. 

Perotti — Rimborso di mutuo antico, 














since — Lite par ln|ntoppsta dell Comitato di artiglieria, ha 
ft DET [tato l'incarico 
sie) — Costru- | Vella fonderia di Torino di allestiro uu unovo 


lla _Ditezione di ‘artiglieria. 





carinone &@ retrotarica, di grosso calibro, di! 
gliîna, rigato, com cerchiatura, in acciaio, pro: 
gettato, dal colonnello cav. Reeset, direttore 








Belardi — Risoluzione di locazione della | Aella fonderia atesca, 


casa annessa ni molinì dele Rocca, 

Doglinni — Lite per demulizione di un 
motto, costrutto rm terreno, del Municipio] enl: 
l'angolo dei cor Oporto è San Murtino, 

Eredità Fallitti — Delegazione di arbitri. 

Doria ii Ca reglià — Stormo di fondi per par 
gamento ii terveni. 

Congregaz ime di Cigliano — Stormo di fonti 
per affrascs mento di censo, 

Corte di sosisio — Maggiore spesa. 

Contessa Atferi di Magliano — Permuta di 
terreno. 

Ntora dogana nel' doch — Meggiore mesa 
per prov viata di mobiglio e ii baracconi: 

Pinna; — Lite per rimborso prezzo di. ter. 
reni. 

Tpp ferrovia) di San Salvario — Vendita delle 
azioni ; apparteronti ‘al Muiciyio, 

Le) gatoto Palestro — Maggiori spese. 

Scduta private 

Por ponolo impiegati — Noiribe ‘e variazioni. 
Pe ceonole inseguanti — Ia 
PI gsonnle sanitario — mi 


Istituto Bonafons. — Eivule 
y pf l'apentara della Colouia Ionatina, i 
Bonsiglin airetivo invita tatti coloro che ia- 
‘endoto (i Seuie della leuamerita nituzione 
tell acopo determinato dai suc: regolamenti 
Al'pretentare lo loro domanda 8 consario lla 
Segreteria dell'Istituto, nel tormine di quia 
SIC ‘giorni dalla data del presente avviso. 

‘A slo però li tutti i concorrenti aî crete 
apportato ricordare che, n termini dci rege- 

fomenti è Rollo dieposisioni adottato dl Ort: 
“siglio, Istituto la per fscopo dl ricovero gra | 
Tinito ‘o i-intenzione agricale 60 ariigianesca 
‘dl poveri giovani. atbeolonati che Si sinuo 
ad O sleno ta pericolo di dirsi n ita aziona 
‘ vagaionda. 

‘he i Giovani, da. ricoverare ell’ Tstitnto 
‘dellboao tele almtuo 10 anni compiti è nun 
-Sltrepascare i diciotto. 

iti mete. erotitmente. in 
ragione del avo mezzi, È giovani. disdli, 
“FORLI gli siamo attiati' dalle Autorità compe: 
Lenti, relo scopo di rinvigorite la cirrezione 
domestica; mentr per sltfa marte i ziovani 
che appartengono a famiglie ugiate ia po 
ranno essere accolti senza nn adeguato co 
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‘Che i mimmo dî posti disponibili è per ora 
limitato a desunta, è l'ammessione dei cose 
SOPEALt sarà tatto gradualmente e secondo le 
‘omne determinate dalla Direzione: 

lie gii aim nom) petrino usero (dalla 
Colonia se mon quando lo loro. educazione sia 
Sompiata el abbiano raggiunto Îl teo. pre: 
Serio dal regolamento cedl'ove ‘alcino degl 

TUE Tune Fonte aio cha qa bacno 
Sirio chiesto prima di questo tempo, e se be 
ovense quis perwettere l'uselta, senza che 
Ta Aud eltionzione sin complata, Gatti giLubni 
coioeati di ini nome alla Cassa di Risp: 
nio al devolverauzo. alla. massa. cone cd 
“gi perderà coi dito ‘ni bezenei cho di se 
Fanno in di Ii nome accertati. 

‘T concorrenti dopraono mnire alla. loro do- 
manda dl crtifcabo di nascita, quello di rac: 
Ciagiong o di sorto vaitalo" ius dichiara 
Stone del Sindaco localo i deta nta auteeire 
all'anno, comprovante o atato delle famiglia 
© da et indigenza. 

TÎ giovane ammesso nella. Colonia. dovrà 
te dopo la sun accettazione essere rinato 
ni medhci dellIstitnto onde avvertire che-i 

misdesimo nOn sia sfett de alcun vizio orga 
nico © de alcuna malattia. che posso. recare 
‘ove disturbo ala Colonia. 

Color che hanno gil presentata la/lro do- 
mode vino nl tsrmite acvra abili co- 
Fedazia dei sovraccenmati doctiment, 

presento del Claniglio dirattro 
‘Ati Binafona 
Posta Di SIx Magno. 


Jannone Rosset. — Uno dei più 
distinti uficili dell mostro esordito € il cava: 
liere colonnello (Rosset, ‘autore del tel Nbr 
sulla portata delle artiglierie di cui si è fatto 
eétno in une nostra rivista libraria, e diret: 
tofe dell'Arsagale' di Torio, 

Leggiamo ora nell'Italio Militare la se. 
guente notizia che lo riguarda: 

* Sappiamo che il Ministero della guerra sulla 

















indietrando innanzi a nessuna privazione, 
a nessun sacrifizio, inualearsi al anpere, 
‘arrivare la classe colta, far parte cella 
gioventù. jstrutta e liberale e penetrare 
coll'aiuto del più strano equivoco sino 
nel cuore d'una delle famiglie più ari. 
‘atocratiche, quella della signora Virginia. 

— Ma costei: soggiungeva Francesco 
‘abbaisando la voce, quasi rincrescesse a 
Jai medesimo l'udire tali parole; mia mo: 
glio Maurilio da anni aveva amato di 
lontano, come una splendida visione di 
atelo n cni non potease arrivar mai, come 
Ja rappresentazione vivente. di tutto ciò 
che va di più bello è più sublime sulla 
terra. Era esaltato di natura, 0 nella sua 
abituale, silenziosa cupezza, covava pen- 
‘ieri, afetti e passioni di fuoco. Il grande, 
indefesso, esagerato studio che aveva 
fatto, nvevogli cagionata un'eccitazione 
cereltale da cui provenivano i più strani 
e meravigliosi fanomeni, Egli credeva — 
© Francesco pronunzib più Jentamente e 
più spiccatamente ‘queste parole — cre: 
deva di essere in continicizione col mondo 
degli spiriti, 

Maschin a questo punto crolli, signifi-| 




















cantemento le spalle: e fece: il suo piii|Sono Je ide 


scettico sorria 
— E parlava talvolta di guisa che 6 
gnuno avrebbe detto non essere semplici 





Fmi ; { 


+ Il nuovo csumone è destinato a guernire 
i nati i importanti delle nostro costo, per 
esercitaro In di Ini potenza contro navi co: 
finazate, 0 l'effetto balistico di ‘questa bocca 
Ma ftoco equivartà a quello dei, più potenti 
cannoni finora esperimentati all'estero, 

- Contemporanenmente è: stato; dato inca 
rico. alla Direzione i'artiiziieria dell'Arsenale 
‘i costruzione di ‘Morino di costrurre l'affusto 
(la casamatta), sotto affusto, carro do tra- 
porto ed altri accessori per tale nuova bocca 
lla fuoco secolo i progetti cho sono stati al 
l'nopo presentati dalle: Commissione. per le 
artiglierie di grau potenza. 


<m Tentri. — Anche fi iniivo divertimento 
Matizaute del Maghietti £ La nfnfa al il'snti 
le incontrato qualche opposizione ieri sera al 
Palli. 
pitissimi applusi invece sî chbe la. signora 
Cossio, uma 1tî/# adorabilisatma; è l'aviorina, 
la solita ficcima; che, a oguî costo, vuol di 
Fentsre ita prima: aller. 

TI compositore intanto accorei ‘quella Jun: 
‘anigigiue interminabile di alti nol balladile dei 
Snfirî, vedi, forse, cho il divertimento sarà 




















SAID 7 

corpo di ballo, ‘& inutile il dirlo, peccò| 
sn toe bito ai alutcozione rel bene: 
RO ico idro cone lo calmi at 








amo senza. misericordia. 
È protabilistimo che sabato vada in scena 
bilia con la nuova. priva donna signora 
Dey'doff eil il baritono Tirri: 
I ili Foscari sono; sempre cnusn di np: 
plansi ‘6, chiamato alla signora Boema ed ai 
iguori. Frauchini e Cabella. 








Morti dichiarati all'uffizio dello stato civi 
il giorno 18 maggio 1872. 
‘Acatto Angela nota Alberto; d'anni 55, di 
Chivasso, sarta — Amedeo Cateriun mata Fu 
Ran, id; 66, di Cocconato -— Vigitello Lui 
gia tata Dorsarelli, id. 59, di Torine, possi 
Neubia cat, Romnaldo, id. 69; di ‘To: 
rino, ufficiale in ritiro — 
fd. #8, di Torino, Invaviaio 
d'anni 7. 




















Nascite. dichiarate all’uffzio dello stato civile 
il giorno 14 maggio 1672 
Masobi 8, fommine 8 — Totale 10. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Onservatorio astranomico. di Torino 
att Uvelto del mare, 








14 maggio 187 






ld atmosferico 


0,8] 74/15° 4 NE d: [eopere 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

{Tempo medio di Roma): — 1 maggio 1873, 

Nascere del. Sole, ore 30 — Passaggio) 
‘al meritiano, ore 19.15 — ‘Tramonto 7.41 

Nascere della Luma 0 10 5era 

Passaggio al meridiano, ore? 29 sera 

"ranivuto, ore 9-4 nat. 

Giorno dolla Tina 9° 
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portati della sua immaginativa inferma, 
vensi vere e reali visioni quelle che aveva 
dinanzi. Quello straordinario sviluppo di 
circostanze che lio accennato fece credere 
per un poco alla famiglia di Virginia ed 
‘a lui medesimo chie egli era nato di quel 
sangue, fratello per parte dì madre a 
Virginia medesima, e come tale fu am- 
‘messo nella casa di Baldissero. Trovarsi 
‘accanto a quella fanciulla. ch'egli da 
tanto tempo, ignoratamente; amava d'un 
tanto amore, e trovarcisi come. avvinto 
da un sì stretto legame che era nello 
stesso tempo la più insuperabile barriera 
fra di loro, fu pel misero un colpo troppo 
forte: La sua esaltazione cerebrale se ne 
‘accrebbe. Quando poi l'inganno fu dile- 
IBuato @ si scopri essere il vero clie quel- 
l'infelice nasceva invece da un misera» 
bile assassino, all'urto soverchio nè il 
‘suo cuore, nè la sua mento non ressero, 
© il poveretto morì vaneggiando. Or 
bene; gli è questo tale. che, morto prima 
‘ohio sposassi mia moglie, apparisce nelle 
visioni a mio figlio, e si direbbe che gli 
parla, e si direbbe anche di più che 
parla per bocca del fancin]Io a noi stessi. 
di Maurilio, che jo ho ben 
conosciuto, le quali si manifestano nei 
discorsi, nei delirii di Gincomo. 

Esità un poco, gursi vergognandosi 







































SENATO DEL REGNO. 
Seduta: del 18 maggio 
Prenidenan Torrenrna. 

Tua seduta è aperta allo ore 8. 

L'ordine del giorno. recn. il seguito della 
discussione. del progetto di lagge sull'ordi. 
mento lella Corto ili cassazione del Reguo, 
Tia discussione prosegue sall'art, 1. 
Borgatti dichiara che voterà in favore 
quenn'articolo, riserbandosi di proporre .e- 
mendamenti ni successi 
Panattont propone fuigho modificazioni; 
caso vorrebbe là Cassazione. tinica, divisa 
ilno classi, e In seconda di queste’ cInoai. di 
isa iù sezioni risiedenti ‘a Napoli, a Torino 
Bd a Firenze. 

Ctiede chie venga stampato il sto. emonia- 
mento. 

Correnti. (inistro_dell'intrazione. nb. 
Ulica) presenta: tre. progetti di legge silla 

pressione delle fagultà di teologia 
organizzazione degli utudi superi 
scavi © sulla conservazione dei mont 

Perez propone anch'esso un ci 
all'articolo primo che si riassume così 

lu Cassarione unica sedente în Roma, ee 
zioni a. Palermo, a Napoli, n Firenze e! To: 
Fino. n 

Miragiia fi l'apologia della: Cassazione 
unicn; combattendo ogni cmendamento. 

inistro delle nane) presenta i 
irogoito di legge sui consorzi d'irrigazione. 

Gaccin vuole l'unicità della: Gassazioni 

‘Perez um teme la disparità della giuri 
'snradniza del sistema da Joi proposto; mac- 
‘giori danni recherobbe nuicità. della: Cassa: 
zione. 

Astengo sumera pl'iconmeaienti dell 
Osssigiono unica, citando. ta libro dol consi- 
gliere di Cassazione Baldassare Paoli. 

Pasoni pura lu fovore della Cassazione 
unica: 

De Falco (ministro gnardasigilli) respit- 
e: gli emendamenti proposti dai senntori Pa: 
liattoni e Perez, 

Il Soriato resplage questi eniendamen 
la prima parto dell'art, 1, così 











































comcepita : 

La Corte di cassazione lin sede in Roma, 7 
Borgniti (parla sulla secondo parte, 

determina. il personale della Corte di can: 
sixicuo, combattendo l'istituzione del. pubblico | 
Inibistofo, 

Dopo breve discossione il Senato delibera di 
Tasilave iti sospeso, la seconda parte dell'ar 
colo, rinviaudolo alla. Commissione. 

Sono approvati gli articoli 2, 5 /e4, ele 
aono cotì. coicebi 

< Art, 2. La Corta di cassazione è istituita 
per mantenero l'esntta osservanza Nelle leggi 
€ per richiamare alla loro esecuzione le suoi 
rità giudiziarie che ke ne allontanino. Essa 
‘hch giudica del merito ‘delle canse, ma delle 
BOlitetize se sleno 0 o rese conformemente 
lla legge. n 

= Art, 9. La Corte di cassazione annulla le 
'selitenzo proinaciate iu ultima istanza, nelle 
quali si siano omesso 0 violate lo forms della 
Drocedura prescritte sotto pena di nullità; osi 
nia violata 0 falsamente applicata. la legge. 
[Atinulla, per gli stessi motivi, i provvedimenti 
(ati in nltima fstanza ju affati di volontaria 
[giurisdizione 

= Art, 4; Ln ommissione o ‘violazione: delle 
foride prescritto sotto pena di nullità ‘in atti 
‘Anteriori alla sentenza, non da. luogo ad ai: 
rullameuto, ssé uoù quando. risulti. manife= 
stumonte dall'atto, e quando Ja bulltà xo 
sin stata sanata. espressamente o tacitamente 
[nei mogli stabiliti dalla legge. 

« Le nullità. che derivano da. ommissione 0 
riolizione delle forme prescritte nell'interesse 
d'una itelle parti nou possono essere ‘o 
dall'altra; né può opporre alcuna nullità di 
forime la parto! che vi aUbia dito causa, 0 cle 
gi libia espressamente rinunsiato. 

Ta seluta è sciolta alle. ore 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 13 maggio, 
Presidenza del Presidente 

Lu seduta è aperta alle 9. 

I deputati prescuti non. oltrepassano la cin- 
'auantina. 

L'ordiue del giorno reca Îl segnito della di- 
'sctssione della, risoluzione proposta. dal depa- 
tato Botta nella sms interpellanza relativa ni 
‘decreto dei 20) giugno. 1871, 



































mehori. 


ma poi superò quel sentimento e continuò 
con ua forzato sorriso: 

— Ella riderà di me, ma le accerto 
chie in aleuni momenti direi che lo spi- 
rito del morto ba preso possesso del. corpo 
vivo di mio figlio: © mi sembra persino 
‘che le fattezze ‘di Giacomo si cambino 
talniente da diventar quelle! dell'estinto, 
‘e che noi suoi acchi splenda la famma| 
‘che ho visto tante volte splendere nelle 
‘pupille profonde e verzigne di Maurilio. 

— Dica un poco: interruppe Macchia, 
(che ora era tornato în tutto. il possesso 
‘di sè medesimo, e nell'abituale contegno] 
dolle suo: maniere. Forse v'è qualche ras- 
somiglianza di tratti fra suo figlio e| 
‘quel cotal 

— No: rispose Francesco. Giacomo so: 
miglia a sua madre, e quell'infelice era 
tutt'altro clie leggiadro. Non ha che una 
(cosa di simile: gli occhi, Ma per una! 


‘strana combinazione sono quelli. exiandio 
di Virgini: 

— Una rassomiglianza si potrebbe spie- 
gare, chie Ja madre avendo in mente il 
ricordo di quell'individuo... 

— No, signore: interruppe. pinttosto 
vivamento Francesco. Mia moglie non ci 
pensava punto. 

— Di quel tale se ne sarà parlato in 
'ensa © Giacomino ne avrà udito, oltre che 























Rattazzi no censura il decreto in que- 
atione; ignorandolo, masi limita | sostenere 
l'ordine del giorno Botta: per ragioni di or 
ortunità e di convenienza, acché la Comera 
i Già cominesato nd. ceemparai (del progetto 
di legge sullo Stato degl'impiegati. 

Lanza (ministro dell'interno) replica al 
V'olravole Rattazzi, rimpcoveranilogli di igno- 
farò anclie le iracedcniti suò osservazioni circa 
le disposizioni del decreto citato; ripete re 
vemento i miotivi, jier i quali credo di_inù 
‘tere intro la proposta dell'onorevole Botti. 

Rattazzi insiste. 
Correnti (ministro delli 
blicn) rieponite ad ‘alcuve’ osservazioni fatte 
(all'on. Botta silla sus amministrazione, ri- 
guardo alle promozioni. 

Botta insiste nel suo ordine del giorno. 
Voci. Voti! voti! 

De Blasits lo combatte, proyitentono 
mu altro; col quale la Camera, ‘udite Je (lichia 

del tlustro dell'intero, She 
licati i diritui degli imbfegati  pusse 
l'onda del giorno. e 

Nicotera dire, che il peesidonte del O 
siglio iom' lia xinnifestato ‘aletta concetto in 








trazione nb: 

















'ogui Olinistoro. 
Tanza (presijente del Consiglio) replica, 


abilità. 

Ereole svolgo un altro ordine del giorno. 
Lanza (presi 

quello proposto dall’ou. De Blasi, 

La Camera respinge gli onlini del. gionio| 
Botta ed Ercole, cl approva, dopo prova € con: 
tro-brova, quello De! Blasi, 

Sella (ninistro delle finnuzo) presenta. ui 
frogetto di legge per VIa verdita ili nleni 
Bini demaniali, Ne chiedo l'argenza, che'è 
dichinratà. 

Dina presenta la reluzione enl progetto 
‘di legge postale. È dichiarata d'urgenza. 

‘Bresetamorra svolge la segnento ri. 
solazione da Jui proposta nella sta 
Tatiza sulla costrizione. di tin tronco 
Vin da Tanra ad Avellino per-Solofra : 

«Ta Caniora, visto l’articolo 18 della con- 
venziotio 50 eettenibre 1883, approvatà con 
logge del 28 agosta 1870, invita il Ministero 
‘a Siatiziare nel bilancio definitivo del 187% od 
în quello el. 187% Ia somma necorrente a. co-| 
‘striro il time di ferrovia da Laura ql A- 
vello por Solofra , fucendosene' rivaleta dalle 
cvietà delle romane, mercò ritemita della 
sovrensiine. clilometrita, affereste alla linea 
da Cancello n Laura , (4 si tronchi che fi 
sero ‘suecessivanieite aperti verso Avellino, n 













































quale si deiunade che sin stanziata. sopra il 
bilancio del 1879 la somma necessaria ai ns: 
sentare la costrazione. 


'revole Brescitimorra, 

Sella (ministro delle finanze) propone, che 
bi riuvii la questione alla: disuussione del 
lancio doi favori puiblici, 

Su questo argomento fanno. lievi osserva» 
zioni gli onorevoli Cetroti, Asproni e Nicotera, 
‘ti risponao I ministro dei lavori pubblici, il 
‘into respinge .'eiiime 1el giorno dell'onore: 
vole Presciamorti.. 

Nicotera non vuole faro. opposizione so- 
pra nua questione di ferrorie. Il ministro pro- 
potiga, esso dico, tin modo conveniente di 
‘Solvere la questione 6 noi l'accetteremo, 
La seduto è selolta alle ore 6. (Gazziftà 
Italia), 

















I 
Ci scrivono: 
Roia, 12 maggio. 

So da buona fonte! che il Ministro delle 
finanze ha finalmente nominato la Com- 
missione d'inchiesta sulla tassa di ric- 
clezza mobile che gli era stata doman: 
dato dalla Commissione generale. del bi- 
lancio e eli'egli aveva promesso nella sua 
esposizione del 
Commissione mette tanto tempo în mezzo 
nel compiere il sto lavoro, quanto il Mi- 
nistro ne lia speso nel persnadersi a no- 
minarla, davvero. che. noi contribuenti 
vogliamo star freschi! Potrei dire lo stesso 
del Tesoro, come quello che si vede, ogni 
‘anno, scemati gl'introiti di questa tussa; 











mento; 


— No: non ne parliamo maî. 
Il dottore stette un poco sopra pensieri, 
poi soggiunse: 

— Ad ogni modo, non si abbandoni i 
ehimeriche paure di cose ‘soprannaturali 
clio non esistono e son buone soltanto a 
soddisfare il gusto pel maraviglioso delle 
femminette e del popolino. Qui siamo in- 
manzi ad una malattia oncefalica, nè più 
né meno. L'affezione cerebrale si mani- 
festa coll'esagerazione di certe idee che 
più vivamente lianno colpito l'organo della 
tagione: è uno squilibrio di affiusso in 
quelle parti, che'genera una. soverohia 
produzione di pensiero. È nna pletora 
'neryosa del cervello, Ecco tito! 
Seguitò, a parlare per un quarto d'ora, 
cercando spiegare il fenomeno © ripetendo 
le sue istruzioni sul modo di condursi ri- 
guardo all'infermo. Quando;nscì dal pa- 
lazzo Benda, Macchia abbottonandori ill 
‘soprabito; disse a se stesso con nn sorriso : 
— Costui orede agli spiriti, benchè vo- 
glia nasconderlo. È uno spirito debole 
egli medesimo... Lo dominerò... Sarà per| 
Bastinno un aluto inefficace... In quelle 
lettere nen c'è nome... e la mia sorit- 
tura quando scombicchero le rivette è! 
‘coni diversa!... La farò anche peggiore 
d'or tonanzi... Ad ogni modo, se potessi 

















leggerne gli soritti, 





impadronirmi di quei maledetti fogli!... 











icembre. Se questa [distilniti i biglietti di citeol 


Dicono cho Il Giacomelli sia scapitato 
sesai nella fiducia dol Sella opiù parti- 
‘tolarmente in quella del Perazzi per la 





gravo faccenda. dello multe dei fabbricati 
e della ricchezza mobile, 

E già si dice che non sia lontano il 
giorno dolla dimissione. dell'attuale Di: 
rettore generale delle imposte diretto a 





‘fi prononzia il nome del sno. probabile 
‘successore, chie snrebbe il depntato Bo- 
selli. VI riferisco questo voci sonza gna- 
rentinvi la loro perfetta esattezza; però 
qualche cosa ci ha del vero, e qusto ba- 
‘sta perolis îo abbia l'obbligo di farveno 
conno, lasciando al futuro il confermarlo 
più o meno interamente. 

Vi dicevo Jeri coma il Sella fosso stato 
vivamente contrariato dal non essere rit- 
scito nol tentativo di rinviare a tempo 
indeterminato la legge del professori delle 





rline ‘al' permettore wu sistema diverso er|sciiole secondarie, posponendola alla di- 


scussione del bilancio, definitivo del 72, 


chis il potere esecutivo ne aesime Ta respone|0T9 Soi0 in grado d'agginngere che, 


tanto egli quanto il Lanza sono. risoluti 
di fare nuovamente quanto è possibile 





iglio) accetta | per' impedire questa discussione. 


Ma perchè lasciarla mettere all'ordine 
del giorno? È cliiaro che il Ministero 
cammina senza avere nessum concetto di 
quello che voglia o debba fare, è che si 
decide, caso per caso, e non secondo le 
proprie convinzioni, ma giusta le conve» 
nienze del momento. 

Sono assicurato cho 1 Mi 
l'agricoltun e del ‘commercio stia por 
pubblicare le norme regolatrici. del con- 
corso dell'Italia all'Esposizione di Vienna. 
La quale promette di non esser punto in- 
feriore allo precedenti di Parigi e Lone 
Ura, se pure non viene a superarle, come 
è opinione di, gente perita in queste ma- 
terie. 

Ta Commissione della Camera, ‘eletta 
per preparare un nuovo regolamento, Ta 
adottato, sostanzialmente, il metodo in- 





stro del- 











Lovito svolge un orline del siorno col |glese delle tre lettore, 


L'intenzione pare lodeyolo a molti de: 
putati, ma non il concetto, credendo essi 


Rattazzi appoggia la jroposta dell'ont-|poco applicabile all'Italia mi sistema che 


in sostanza ripeto per tre gradi lu me- 
‘desima disetssione. Ora con l'intempe- 
Panza. Hi parole che: si osserva in Italia, 
dove condurrà la. triplice discussione ? 
evidente lie. bisogna pensarci meglio 
di due volto prima di adottarlo. 

SÌ crede generalmente clie la Giunta 
municipale sarà confermata per intiero 
dal Consiglio nella riunione. di questa 
Sera. a allora peroli, votarle contro se 
Si voleva mantenere ? Tanto valeva rine 
Igraziavia è decretarle una lapide. 


6. 








TI Jifuistero' della marina, le! Socfetà delle 
ferrovie Romano e dell'Alta Italia anno coî- 
venuto di concedere ‘ezinndio agli inipiegati 
civili i quel dicastero la riduziine del 78 p, 010 
pui prezzî dî trasporto, giò: stabilita per i mi- 
litari dell'armata. 

‘Agli imiegati stessi saranno quanto prima 

ione simili a 














quelli dei militari, 


INCENDI A CUNEO; 
Questa mattina (14) verso le ora 18, um forte 
incendio svitappayasi improvvisamente nel ma- 


gazzino dello merci a piccola. velocità della 
siostra stazione: fertuviaria, 


Il pronto accorrere della truppa, _l'ati 











tà 


nella parte che si riscuote. per accerta- [spiegata dagli impiegati el operai dello sta- 
zione, le disposizioni press dal capo stazione, 





Chi ‘sal... Frattanto, finchè stanno nel 
‘cassettino della scrivania di Benda, posso 
essere: tranquillo che se fossero in 
Îmano d'altri... Ora andiamo dalla signora 
(Baldelli. 

Ma Il bravo dottore non sarebbe stato 
cosi tranquillo se ayesse assistito ad un 
ineontro e ad un dialogo che ebbe Ra- 
stiano nscendo di cnsa Benda. 

Un giovane operaio, dall'aspetto rò- 
‘busto e risoluto , dall'aria onesta ma te- 
‘nace, che aveva nella pallidezza delle 
sus gnancie. e nel suo occhio velato la 
espressione d'una tristezza , quasi di un 
‘doloroso persiero incessante che lo tor- 
‘mentasse , stava piantato innanzi al por- 
tone del palazzo, lo mani in tasca, il 
‘berretto calato fin sulle sopracciglia , in 
‘evidente. attitudine d'aspettare. Quando 
'Hastiano venne fuori col capo elino e gli 
‘oochi a terra. non vedendo nessuno in- 
nanzi ‘n sè, come accade a chì è gran- 
‘demente ‘preoccnpato, l'operaio traversò 
vivamente la. strada e venne a porglisi 
‘innanzi impedendogli il passo. 

— Papi Bastiano : diss'egli con voce 
alquanto rausa, ma pur nimpatica. 

Il vecchio soldato alzò il'enpo. 

— AN! siete voi Tonio ? esclamò ve- 
dondo chi l'aveva fermato. 

(Confina) Virtono Benstzio: 
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valsero al isolare. prontamente il fuoco nl 
tina sola parte del fabbricato, e spegnerlo in 
Breva ora. 

Ln causa dell'incendio non è ancora ben 
conosciuta, ma pare debbasi attribuire a ciò; 
un carico di benzina era diretto dalla stazione | 
in città, ma dovette retrocedere; respinto dalla| 
guarlio daziarie per non sappiamo quale 
gione. 

Ritornato alla stirione, e mentre. procedo- 
vagi allo scarico, ima damigiana di benzina 
tadendo sî rupo, è il Nquilo si acceso al con- 
tatto forse di: qualcha nerso di sigaro nceeso 
‘o di un zolfanello gettato de qualche passeg-| 
giero. 

L' incendio avrebbe potuto essera ben più 
‘grave; senza lo 2510 spiegata, come) dicemmo, 
dllle truppe ‘dî presidio, dalle autorità tocali 
è dagli addetti alla ferrovia, 

El oltre n ciò vello fortnua cha in forte 
carico di spirito di vino, fosse soltanto poche 
ore prima tolto dal magazzino della merci e! 
diretto in città. 

fa de merita Iole l'operosità di coloro che 
in breve ora domarono l'incendio, non: pesta» 
mo lodare del pari l'imprevidenza dell’Am 
‘iistrazione della strada ferrata, la quale per: 
mise che l'impianto del magazzino-merci ai 
incenso in logno aosichî in pietro; e il sotto 
fosse di semplico travatura senza Îl! più leg: 
gioro intounco. 

i imprevitente del pari insolare nua rta: 
zione senza una pompa, tauto più quauty la 
stuziono troynsi como la nostra separata dalla! 
città da pu buon tratto di strada. 

Tu quanto alle pompe municipali, alibiamo 
potuto oggi constatare clie esse Iasciaio molto 
A desiderare. 

1 danni dell’incemiio nun sono ancora ricò- 
nosciuti, ta teneilo conto delle molte merci 
salvate, è a ritenetsi che non saranno molte 
gravi: 

To merci distrutte (dl fuoco ol avarinte 
sono perla massima. parte carta, zucchero e 
rito. 

Poco doyio le due. pomeridiane, sviluppavasi 
in città na altro incendio tel forno della case 
Margaria, in via Saltizo; 

T pronti soccorsi prestati dagli inquilini © 
dallo guardie di città lo circoserissero iu Ureve 
ora. 

Il vento che sino da nesta ma 
gliardo ; avrebbe potuto; rendere nssni 
Josi i dio fucondiî summenzionati , © fa gran 
ventura che siano stati sì presto ilomati. 

All'ora în cui scriviamo (% pomerid.) anche 
L'incenitio di casa Afirgaria è del tutto spento, 
(Prov, di Cuneo). 





























Da Parigi ni serivo che l'astensione del par: 
tito repubblicano spaganolo dal movimento car- 
ita, é dovuta in gran parte ai conigli ii 
Gambetta © de'suoî amici pulitici. 

Mi Progresso di Trieste resa molti partico: 
lari sol viaggio dell'imperatore d'Austria nei 
stioî Stati. 

L'imperatore, visi 
sbaza, Hodiezi e Vasarlely; dopo che arrivò 
poscia a Ssogelin. Dappertutto fù ascolto con 
fragorose ed entosiastiche ovazioni. A Mod 
meri è Vasnriely i caseggiati erano sott'nc- 
quia fino /al tetto. 

Ta rappreseotaza civica di Stegedin pre: 
soitò nas petizione afftchè venga demolita la 
fortezza. 

‘Alle ore 8 112 di sera dello stesso di, l'im 
peratore riparti alla volta 














PRUSSIA. 

Una prima. conseguenza inevitabile del ri. 
finto di ricevere al Vaticauo il cardinale Ho 
Nenlolio, come ambasciatore d'Alemagna jiresso 
la Senta Sede , si è che l'impero tedesco fino 
a nuovo ordine si farà soltanto rappresentare 
da o semplice incaricato d'affszi. Il fatto non 
è seta precedenti. Dopo Îl 1818 , il Papa a- 
veudo ricusato di accettare como inviato belga 
il sig, Deelero, buon cattolico, ma poco sesetto 
all'opiscopato belga , 10, stesso. ultra-cattolico | 
Belizio. mantenne in Roma per sette od utto) 
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teri, 





luoghi 


alla 


Ta 
fatte 
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sioni 





‘quest 
pi 


atto. 








Libertà 


anni nn semplice 

Credesi. pure obo il Parlamento tedesco fi. 
'hirà. col domandare decisamente lu soppressione | 
fn principio dell posto d'ambasciatore presso il 
Papa, E questo avverrà. pirbabilmente nella 
imminento discussione del bilancio degii affari 





i di bagi 





caricato d'aftri; 


della Gazzetta Piemontese 





Gi 


commnale 


utili. 


pone finalmente! che la legge per il rior: 
‘linamento dell'amministrazione centrale e pro 
viuciale venga trasmessa alla Gi 
ntrico dello stato degli impiegati civili cui 
[dove essere connessa. 

Il Comiîtato dopo lunga ‘discussione deter. 
mino di trattare della relazi 
iotto die leggi nella prossima seduta ma dopo 
la discussione della legge concernente le con- 
venzioni marittime, 


‘ed 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Ttoma; 14 maggio; 





np 


riesce 


‘ma poen cor 
di pl Iberali , cui 
jim, dll'anministea zione mubblica dol 
botisi oramai informare. 
mancata 
il: principio, della: responsati 
‘afonarii, setiza 10 quale oghi aritonomia, ogni 
illusoria. 
fuoltr una giusta 0 solita. base. elettorale, 
poichè fl dititto. elettorale. vari 
Tocalità e non ha eritorio fisso uò di contribu: 
ioni pagnte, nà di copacità. intellettuale. 

Manca pare di criterio stabile per determi. 
tare le easegorio dei Comuui, 
quali csercitani maggiormente l'ingerenza go 
Vernativa, @l in altri meno. 

Manca iufino nella proposte retto 
‘trilatario, quasi sempre fondato non. sopra la 
ricoliezza ‘rera del Comuni ma sopra In neces: 

‘dell’erario dello Stato o dei Comuni stessi 

L'oratore confessa per altro , calevconete 
tare qualche proposta. iratica £ noù solo ra: 
zionale, cho sarebbe stato ne i 
Tagguagli precisi intorno ni risultamenti avuti, 
Hi qui dalla legge del ‘1865 
‘quali solamente si potrebbero previlere conolu: 





























Seduta pubblica. 


10: scopo. 
avi 





























Pa teridenza. La segala in (rialzo sulla 


















Alnzica 





Banca Veneta 











Tn telegramma da Praga, 10, iive correre 
voce che. l'ex-imperatora. Napoleone soggior- 
nord quest'estate n Wiesbaten cd iu tino dei 
ella Boemia, 


Un telegramma da Nuova, York ci anouozia 
clio quella Camera dei depntati approvò ua 00, 
seconio cai In Rappresetitaniza. popolara sarà 
‘aumentata (li 212 metrbri. 


DISPACCIO PARTICOLARE 





I deputati Pericoli © Menfrin espongono ai 
Comitato, in nonie della G visit 
iominata ,i risultati deg) 
della medesima #opra i prowetti i 
PLainza, per ta riforma della legge comunale € 
Nfovinciale e il riordiinmento dell'ammini 
strazione ceutralo. e provinciale. 
Pericoli. però si limita. n dire quale) metodo 
fa seguito dalla Giunta nell'eseguire il mai- 
(lato ricevuto, teneido conto della brevità del 
tempo convesso per. l'esame di dette leggi © 
la grave importrnza della meteria. 
Manfrin discorro partitamento delle varie 
niodificazioni proposte. dal Ministero 
legge coninale 6 proviiciale, gini 
levoli in mins 
bisogni del 


unta appositamente 
stadi preparatori 
all'onorevole 


rea a 
saulole 16: 
ondouti ni 





secoudo I 


‘alcimi doi 


ona 


sario: di avere 


in seguito ai 


Accenna porò alcuno disposizioni della legge 
vigente che gioverebbe. correggere per ca 
cd! mettere freno ‘alla facoltà di imporre 
ceutesiini addizionali è temperata l'arbitrà, 
dei Consigli comunali verso i loro impiegati 
(sd impedire che; prevalga il 
‘nista nello stabilite dazi comuunli. 
izioni  toglierelibero 
iuzo governati 

jexzo di spese 


tema. protezio- 





juta esnmi. 


jo udita delle 


Il deputato Pinmavini raccomando 
‘al Ministro dei Iavori pubblici onde ot- 
teneròa favore di tutti gli impiegati go- 
vernativi la. riduzione del 78 per 010 sul 
prezzo dei viaggi sulle ferrovie dalle So- 
oletà che già lo concessero agl'impiegati 
di guerra e marina. 

Il ministro promette: di adoperarsi’ per| 


W confida che la sua pro- 
messa venga ‘sollecitamente. tradotta in 


îl ministro dell'istruzione pubblica, 








Correnti, avendo scritto di non potersi 
caro alla Camera per indisposizione; 
‘Bi rimonda ad ‘altra seduta Ja discussione 
del progetto di legge sul miglioramento 
delle condizioni degli insegnanti. delle 
'icuole ‘secondarie e normali. 
Prendesi a discutere il. Dilancio defi-| 
nitivo del 1872 al' capitolo relativo al 
Iliniatero esteri. 
Werrarl, esiminando le relazioni pas: 
e citando 
il libro di Giulio Favre, trova che il Go- 
verno non serbo la,.sua' indipendenza, a 
fronte del Goyertio francese è le autorità 
slericali, che cod troppo alle loro esi- 
genzo od alle influenze della diplomazia 
estera. Reclama lp presentazione promessa, 
della Jegge per In soppressione delle!cor- 
porazioni religiose n Roma. 
Dice che le due nazioni devono, darsi 
a mano, ma a patto deila reciproca in- 
‘dipendenza; rammentiamo,i benelizi della 
Francia, ma dobbiamo liberamente .pro- 
‘sedere sulla via della secolarizzazione. 
Micelt disapprova pure l'andamento 
della politica cetera; lamenta che non 
Siasi presentata la legge per la soppres- 
‘ione delle corporazioni 6 quella defini- 
tiva sullo relazioni tra Ja Chiesa e lo 
Stato. Credo\che_il Governo si lasci so- 
verohiare 6 guidare da centri dÎ reazione, 
che fanno del cattolicismo una leva ed 
ina potenza 
Vinconti-Ve, risponde che, in 
ananto a presentaro i documenti, con- 
ferma lo precedenti dichiarazioni. Dice 
che la politica del Governo) proponesi di 
rendere slonra 6 paoitien la coesistenza, 
delle due Autorità. Non ammette varii 
dei fatti riferiti. Il Governo cerca costan- 
temente la conelliazione, senza scomare 
vigore ai principìi di libertà, con cui ri: 
spettansi) tatti i diritti. Anche 1 Governi 
non cattolici, prendendo, interesse alla li- 
bertà del Papa, appoggiano il nostro. si- 
stema di moderazione. 
Tn quanto alla legge per la soppres- 
sione delle. corporazioni: religiose, non 
puossi considerare la questione come in- 
ternazionale: La venuta in Roma del pre- 
sente Goverio prova a sufficienza come 
la sua politica sia ben lungi dall'essere 
reazionaria. È stata sompre enra del Go- 
verno di far rispettare il sentimento re: 
ligioso onde rassieurare il sentimento na- 
zionale, IL'primo ad opporsi in Italia 
alla politica degli ultramontani ‘serebbe 
il partito conservatore, Le relazioni con 
tutte la potetize continuano ad essere a- 
michevali 













































COSE DI SPAGNA, 

La. situazione finaziaria di questo prese 
sembra assai più grave della situszione. poli- 
tica, se. dobbiamo prestar fede. al! corrispon- 
(lento del Jmernel de: Genue; dal quale rile-| 
viumo i seguenti dati + « Il tesoro dello Stato 
è allo scoperto di 2 miliardi 900) mil 
realî , consistenti în buoni ed, obbligazioni di 
cui le scadenze cominciano; il 90 maggio e 
finiscono il 90 glugno ; di modo che il tesoro 
‘ipogntolo si troverà costretto a. pagore nello 
'bazio ‘dî questi pochi giorai le più encemi 
Sotdonz6 chè giammai abbia avuto. 

Il ministro dello fiianze , signor Comacho , 
otto giorni fa avera mandato! a Parigi uu a- 
eute; estero per scandagliare le più forti case 
bancaria di ‘mella capitale , ue: si potersero 
troraro i fondi necessari da far fronte alla 
crisi, Il aîg, B. gli avrebbe risposto che, con 
tatti gli stenti, potè solo trovaro 150 milioni 
(i fraviliî: al 87 00 d'interesse annuale con 
[garanzia del consolidato 0 dei inoni del tesoro 
impegnati a metà prezzo del tano; si respia- 
[Geva qualuigue altra garanzia, compresa quella 
dei bigliotti del tesoro. 

Da cîò si comprente di Teggieri essere ben 
i grava In questione finanziaria per Il Ga- 
netto Sagasta, che la questione surlista, 
Ala v'ha di più. De'900 milioni di reati (75 
tnllioni di franchi), dati’ nitimamente, dalla 
Banca di Spugna al Governo, si Ha ancora in 
'tissa 2,400,000 franchi, tutto il resto essendo 
‘stato assorbito (tal pagamento delle tratte che 
Il nîg. Rothachill aveva dovuto pagare a Lon- 
dra per evitare iù protesto scandaloso. al mi- 
inistero delle finnozs spagnolo. 

Per compiere: là Dicnaventurinea ; testò si 
scopriva tia sottrazione di offo Milioni mila 
Direzione del debito pubblico; o si teme cho le 
Perdite non finiscano fi! 

Telegrammi da Vermglia confermano l'en| 
trata ju Francia di parecchie cebtinaia di car- 
listi, tra i quali figurano Reconlo è Ugarta , 
‘lie fatono diretti. verso la frontiera tedesca. 
‘Altri generali carliati sanno internati a Bone. 
[ges; tra questi si trovano, dicesi, Elio, Nada 
‘è Lirio. Du Barcellona si ebbe puro l'anniunzio 
"ella morte del cubecilta Zuento do Ratera, 
'uceiso in un. combattimento. Tutta l’insurre- 
zione si è concentrata in Biscaglia, ova'col 
lino esercito si è recato il maresciallo Sorano. 


VERA 






















































cnonaca 
A Giordano Alichale, d'anni 19 
deri sera s'impennava ‘il cavallo. mentre 





margato, 





traversava col suo carro In biszza Savoia, Il 
giovane avendo cercatò di fermarlo venno get: 








CORRIERE DEL MATTINU 


Leggesi nel Fanfulla del 14: 

Crediamo cho in questo, momento si agiti 
‘serinmento nel seno del Gabinetto la quistione 
per la quale il 
ficherebbo in maniera de rccogliere, nel Pa 
lamento un uumero maggiore di voti nelle vi 
rie frazioni del partito governativo: 

Lo opinioni nel Gabinetto sono divise, e ta- 
Into dei ministri vorrebbe. mutare una crisi 
parziale in orisi geuerale. In, questo parere 
‘dettato in-gran parte da riguardi personali , 
‘i combattuto vivamente ila altri e più special- 
mento da nno che essendo direttamente it 
sana avrelbo dichiarato ai colleghi che si met- 
tevn n disposizione del: Consiglio, ma avrebbe 
preferito tssiruo, 

















T giornali esteri hanno dato ripetutamente 
la notizia che il prinoipe Umberto, sarebbesi 
retato fra breve n Berlino insieme con la 
principessa Margherita, Per quanto sappiamo, 
‘questa notizia mom ha fondamento. (Libertà di 
Roma). 


Riceviamo avviso da Lione! che l'esposizione 
nternazionale che colì dove nrer luogo non 
(sarà inaugurata che il primo di giuguo, le 
«lificoltà: el trasporto dei materiali e î ritardì 


‘avvenuti su tutte: la linee avendo resa neces. 
nia questa proroga, 
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tato a terra e\travolto sotto una ruota, la 
‘vale passatagli sopra una gomba gliela frat-| 
tirava totalmente, ‘Fu poco dopo trasportato 
‘ll'ospedalo Manriziano, 


Gli arrestati furono 18 fra cul 7 donne. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STFENT) 
Berlino, 18 maggio. 
Bismark partirà giovedì per Varzin. 
La Gazzetta della Germania del Nord 
pubblica il testo della risposta di Anto- 
'nelli alla comunicazione fattagli dall’in- 
caricato d'affari della Germania circa la 
nomina di Hobenlohe, Antonelli risposi 
Il Papa, benchè non insensibile alle in- 
tenzioni dell'Imperatore, trovasi nella di. 
spiacevole situazione di non potere, nelle 
attuali circostanze, antorizzare il cardi. 
nale Hohenloke ad accettare un posto 
(così delicato ed importante. 
Londra, 13: maggio. 
Camera deî Contini, — Gladstone dichinra| 
che il Governo non si allontanò praticamente 
dall'attituline presa fino dal principio cirea le 
‘domande dei danni indiretti col dispaccio del 
8 febbraio,, cioè che le domando. non. erano 
compreso nel trattato, Dice che Fil indirizzò 
il 90 aprile a Granville una risposta, ‘espri- 
‘mendovi l’opiniono che tutta la vertenza do- 
vesso decitersi dal tribunalo ili Ginevra. 
In questo frattompo fu ricevata una comu- 














icazione proponcato di scambiare. delle nota 
per esporra le veduto dei due Governi e le 
‘tondizioni alle quali Is due potenze ncconsen- 
tono iii sottoporre all'arbitraggio Ie loro.ri- 
spettive memorie. Il Governo esaminò questa. 
Proposta giovedì sera; © comunic); venerdì la 
‘tx decisione al Governo americano in_ forma 
‘oh pi serviro come base di un articolo per 
ulteriori trattative, 

Domenica mattina Schenek informò Gran- 
illo cha Grant era disposto di’ accogliere Ja 
Ipropesta dell'Inghilterra. Grant avendo confiden- 
'ialmente comunicato al Senato quosta proposta, 
'Mimostrò in certo modo di accettarla e appro: 
vnila. Il Sennfo americano esamina (ora con 
fidezialment 
tiene l'attitulino del Governo, coma fu spie» 
‘gato nella prima seduta della sessione: 

Giadstone spera. chi Ìl risultato delle trat: 

tative ai riconoscer. coma: sodlisfaconto e con- 
forme all'onore dei dus pnesi. Prega la. Ca- 
‘mera di agtenersì dalla discuasione ii presenza. 
dell'attuale situazione, 
Disraeli appoggia la domanda ‘li Gladstone, 
esprimono la speranza che le trattativo riu- 
sciranno al nn accomodamento pacifico ed ono- 
rotole. 





















Versaitter, 14 inaggio. 
Teri Goulard espose alla Commissione 
del bilancio pel 1873 cho lo spess am- 
montano a 2409 milioni; le entrate da- 
rebbero un eccedente di 19 milioni, se 
la Camera voterà i 190 milioni; di nuove 
imposte proposte dal Governo. 
Bajona, 18 Maggio. 
Le truppe di Serrano continnano a 
concentrarsi nella Biscaglia; esse for: 
mano una ventina di battaglioni, con 
l'eftattivo di circa 15,000 nomin 
Lettere da diversi punti della Biscaglia 
‘esprimono la convinzione che. le. bando 
carliste non attenderanno un attacco, ma 
si. disperderanno nelle montagne, 
Londra, 14 maggio. 
Dispnoci da Washington constatano che 
l'articolo soppletorio proposto dall'Inghil- 
terra contiene una massima impegnante 
reciprocamente le due nazioni, pella quale 
sarcimenti domandati ai neutri, per la 
violazione della neutralità, saranno limi- 
tati ai danni diretti. In base a questa 
massima, le domande. dei danni indiretti 
saranno ‘ritirate. 

















Berna, 14 maggio. 
La nuova costituzione ‘fu respinta da 
13 Cantoni contro 9. Nella votazione po- 
polare si ebbero 252 mila voti contro la 
nuova costituzione, e 257 mila in favore. 
Roma, 14 maygio. 
Senato. — È approvato senza. discua- 
ione il progetto di costruzione di ponti 
sopra strade nazionali. 
iscutesi il progetto della Cassazione. 
All'art, 5° parlano Conforti, Tecchio, 
Ferraris, Vigliani e Defalco. L'articolo 
è sospeso. 
L'art. D' è approvato. 
Sul. 7° parlano Larussa, Castelli, Cnc- 














ola, Conforti, Bonaosi. 





DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gassetta Piemontese 

Spedito da ROMA 15 maggio ore 9 2£ nat, 

Ricerato a TORINO ore 10 35, 

Il ministro Correnti. persiito a volere 
la discussione del progetto attuale circa, 
l'istruzione secondaria, compreso l'arti= 
‘colo relativo all'abolizione del direttori 
Spirituali. 

Ti Consiglio dei ministri è incerto, es- 
sendo l'aggiornamento indednito, impos. 
sibile. L'Opinione consiglia invoce il ri- 
tiro del progetto. 

1 ministro di Russia parto in congedo 
lasciando il primo segretario incaricato 
degli affari 
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albo cre 7 5) — Opere 
"Tati oscar; Ballo: Ti -Me- 
Rentrelto: 
Rossini (ore 8) — Opera: 
"L'Onbr: 
Alfieri (cre 8) — La diam. 
matita “pia Schiavoni 
n 














DA AFRITTARE resist 


signorile dî TI membri è 1 #0p: 

con nequa pataile, tl pinto 
Pila Vitorio Etnasueley 
; to 














Da affittare. Sh treno 

3iobigltito di 5 camere con: neri 
lil via Provmdalia, Ng 

Le 38 Me 


Da Affittare 


una casa di campagna in 
Chieri, composta di ce] 
inera nignurilmente mobigliate, con 
giardino in amena posizione. 
Dirigersi in Chieri al notaio; Gil: 
Jargi, ed in Torino sl notaio Tep: 


n 
Da Affittare 


Gui air 
Casa di compnena to SI 
I 
Rit VI 


Da affittare al presente 
tao DOTT, Tina nome] 
20 ARES elgersi dal porcinaio. 


Da Vendere 
ja AVIGLIANA cata signorile soa 
Left tore o ee de gior 
ate dl terreno ati fra elrdin; 
Dalia, Signo e. lanehetto tato 
indi tiro, ria suo evita 
alito e piacevole. Per igtr: 
Sisto dirigo vi al ng: A 
risi Gap N 


DA VENDERE 


‘Gavoretto sita sulla 
‘composta di 0 camere, sotto. 









































CI 








Titio, conv, cortile pergolato |0 


orco d'acqua viva, Fat capo Ivi 
Ell'ascemaatore, e per de imattaiva 

"Forino al Botalo cav; Marietti, 
Vin Lagraage, num Ci 1808 


Da vendere in Airasca 
10 cascine dette Crocefisso e Co- 
lombaro; di sre 619, 79, uguali a 
Giornate 101; Gl, di coi gioraate 00 
irc a pat coito di icqua 
Tee have L 600, oltre n giore 

















‘She di ceduo e 
‘9 da senivo, dell'anno reddito me- 
Gio di L. 500.0 più, o due gran 





dissime case iu Pinerolo, di cui 
usa signorile € vortici 





‘cla fo Toti 
iris ia ori si 
estimatore Le Begesio, vin An: 
‘dea Doria, N. 1. dl a819 











Da Rimettere 


a prezzo d'estimo, completo 
Sulle pesto fabbricazione ‘di 





pelle 





Nortatogi 
’acepito preso negozio Aocos- 
sano ore Paletro, N, È 
ND. Nativi 
colt abc a mor 








Ricerca di Testamento 
Sî prega il notalò 0. Ja. persona 
qui fosse depualtaria od ih qua: 
Sunque modo conoscesse l'eslotensa 
dll tn testamento del uîg.. Genare 
Soliati, deceduto in questa citi il 
di cornvato maggio; n volerne dar 
Avviso Al soltoseritto; 
‘Ing. Oreste Bollati. 
‘Torino; via S.Francesco da Paola, 
‘av, 18. 1836 


Alienazione 


Per vendita, censo vilalizo; od an- 
Aioazi i uma belle Vila in, Vel: 
Vara a 12 minuti dala sizione di 
Vista, cn ampio ruatico, scade. 
Sie, rimena, nera, giardino. le 
leto, dl un ettaro cit, Dal igor 
Bifimaia), piazta dello Statuto, E, 
180 

















Comune di Vinadio 
(CUNEO) 
Fer vini (lst 
POI OntENta li ecadena i 
Te Una 


Rivolgare le domande al sindaco. 
Stipesidio e condizioni n come 


IL SINDACO, 








0 








ma Not, Donadio. 
DIFFIDAMENTO 


Si difida, chiuoque misurì. air 
coma ragion di credito vario il fak 
ffurento dei fratelli Federico, Pie- 
tro © Francesco Diacomo. Vallett 
a scasorditri, a pregntatsi ene 
tO Sell Calo vi Benatou, ne 
sorio it temi, fraelto el erede 
Cl idejusore ’Oimenpe, a pena 
limp Hive ad ogni ragione 
essoale cinto) idcenone me: 
"Porimo, 13 mazizio 1072 
2016 Isella Curto: 


im8 DiFFIDANINIO 


Ii sottoscritto ditta 1} pubb)icg 























Juni 90 prossimi al sottoscrit- | 9 


INIEZIONE:\VE 
puGRIMAULTE C* 


ICAIMENO CHET rev teio evel tail clio INIBUAUTERA Sì Ursae cio. Frceo 
‘di questo. genere ehe il Governo Ziisso nua permesso di introdurre pei suoi 
Lire 2 GO in boccetta, in Torino, presso l' 

e nelle priveipuli farmacie u' Ialia 

































ino 








È Premio mijtore 
1, 600,000 — 200 | 






















OBBLIGAZIONI A PREMII 3 0j0 


PRESTITO IMPERIALE TURCO 


quotate alla Borsa di Parigi 
SEI ESTRAZIONI ANNUALI 
180 premit di. L. 100,000: 104. di 400,000: 220 di 1. 200.000; 


195. di 200,000; nonche. premi di L: 60,000: 90,000, 20,000 
20000, 10,000, flo A premii favori di L: 400, tanti pagabili in oro. 





Al pres 
Hietti si 


fù Carl 








La prossima Estrazione che avrà Inogo Il 
1' Giugno 1872 
gini premi di 00,00. 35000 1,000, 000, 120, 1008, 02 
lie por forza i devono viucere. 
‘Dai ventesini di Olblizarioni valevoli per detta strazione; non 
ce per fitte de averegaine, fino 1 tanto Che avrarino vinto, uno dei 
Stcoltati premif, costano, cena micio ppamento iltortore 


I titolo L. 20 — BL, 100 —13 L.200 — 35L. 500 


So e er] 
LR t, 
CO 
o 

















fi Olun 





enni, 














in 









di Luigi Arcozzi-Marino, presidente del'Comizio Agrario dì Torino 
"Daria edizione rivelita ed ampliata dull'iutore, apecialmente per 

i funrda 'uso'del micrussopio ed il confezioramento del seme 
na collalare. — retto L. 4 50 franco, 








pali fiorai 


ACQUA CONCENTRATA 9 


Collo (di quest'acqua le: carnagione acquista. al minuto Dif 
Q quella delicato mortidbzta che appartiene alla. gioventà ed Q|iclla 


Prezzo della bocestta col suo elegante asttccio I 8- 


mendace 


Banca di Credito Veneto in Venezia]. 


0/24 mérso 1 





approneta con Reale Deeveti 














‘qorremo, dieuo presentazione della lettera di partecipazione, ln 

Venezia. presso la sado della Runea; S. Benedetto, palazzo Conti; 

Torino presso ln Banca di Torini 

Milano presso la Banca Induatriule e Commerciale 
Venezia, addi? maggio 1 

















5 Ta coere 
per cessazione di commercio o 









MICITNAAREAMIIANITUNMAEMMAMAAMIBIA 


X \\{WIP\Z{ luportantissima contro 1e contratta. % 
# AVSRTENZA. ziobi era nostra sEvaLENTA Also 36 | 
8 DICA © REVALENTA AL CIOGCOLI itazic, è 
fuvitiamo Îl pubbio a provvelezei ESCLUSIVAMENTE 
x s 











aditori in titto lo città dil Rezno, estgendo 
% sempre le scatole portanti 1l sigillo et etichettu della 8 
34 uostra Casa. 


% NON PIÙ MEDICINE 
72,000 guarigioni medizule la deliziosa farina igienica la 


detta ci 





tasese 










a 
estoni pallino: 
‘9 dinteos, gonticiza, capogiro, rurzio d'orecchi, acidità, pituii 
RE ti net SUOLI dog pato Coli el do 
AE O RE 
Caro e nea 
oise, oppressione; namta; catarro, brenchite, i (csaeunzio 
8 ctostonl maliseotia, deperimesto, diabete, rescostiono, gol 
CRT RNA Vale O OTOTI del ope III 
BON o 
FA GR mare vl fel sto) 
ME SIE Sere bet msccali sed 
PEGI NO MIO I ebrei SISNIHS, gi 
mil ciua dio ordinari. 





di Gis 
ident 
di vani 
cervi 








































chie on into di riconicnt tl; 

ap dico cotto oc ps 

Sndoatrare le nu alti 

Galati vata tam ‘ao 

Separata. ì 
"Torino, 8 maggio 1872. 








se 303020000 








Gulletti Antonio. 








EIA 


PUOI tai 





Qiuseppe Costanza « And 
Paolo e Delfina ‘featalli (e 


toiori, rappresentati. dal 
nic en Fl 

ondizioni di cut 
fn un colle’ carte 


1 oltoeriio uselere. pr 


Antonio, rate 








ld Fior di Giglio e Gelsomino perla bellezza dil colorito Q|  cou atto detti 10 


iclora Carlo Vivalda, sull'iastanza 


hs biancher<a e purezza irrepreasibiii. Toglie in poco tempo (| parsuna del suo divettore i 
le macchie del viso, previene & fa scomporire lè raghe. Ti rigior Gonmdiditore. Paolo 
Deposito tn Torino presso il sig, APpiNO, pre xnerio, Q)|sede {n Parigi, in persona del suo 
via Barbaroux, num.18, 8 Ger, g)|iretote gaia 





fata 1 rilevare oecormendo lin 
2 dalle, domando e molestie n 







Dicuigi Gay 


IN LIQUIDAZION Epson) 


eno alla dl air Bis | 1, 
i, A Sd di Carlo Digi, nl. | lo Megutmenti del disloni 


Via Seminario, numero 4, piano 2° 1uos|}ifi0" 








EREVALENTA ARABICAÎ ro 


MW |Fizzo in odio di Horitier 
Mista fu Giacomo, detto Abramo 





Macstacmestseseneacaescanananacatazaosesesca ii gii Si srt 








Serg alpi 
ua 
Ren 










Matico. — None 


Tal olo raodican 
Sint 





zia D. MONDO, dal farmaciati Ioveni (e. Tavicco, 


Temi 





REINGANTO 
E tub) 


Tl'enpeelliere gotlbserit(o notifica 
(ehie Calle ore 


aicunie dell ST 
(mese; in Bioelio, © 
“ella [returns tenuto ell 











40 deliberaniionto degli ata 
tn Valla Sano Nic 
Ti lotti. grigi. seco 










Urso, quinto; sesta, petrino è nono, 


ta aiumento dal sesto 
9 (ateo propri certi atabilt 
neri, 










ii 
i infezione nl|E 


siste iiMACC po ine 


init; citon della Clio 
seaderi ‘a ‘nuoro incanto e] 


do 


ti 


ta 


È | lho al Catontta, fu-I-roiticente di; Mandiera Ttalinna, von 


o Serrsaga gli mi duo | Ch 





alice Guppn, e doverti 








Livo, sì potrà 
sione nella cancelleria di 








Novarn: mocifca nvera agi, ad ik 
ataiza delli sicnovi. Luigi ‘Drigati 


pre tu Glaseppe sd 





fi 











eî' Gribunato di Novara © 


Fabbrafo 1590, olteo agli interessi 
tivi e spose, cu QifAdamento| 


‘ento di 





MAVOLE DI BACHICOLIURA:  |fFissioe soreata deri sati 


Ti posseduti 





consistenti ta mamero di 7, 


Torino, presso l'Agenzia, Agraria, piazza Castello, 10, è riti, Pitcairn sat Velo 
pai legale etto. 
soocccsscoco anco nonne| Norari, 1) nintrio 15%. 





Gaspate Gum puina Ue 


DI NOTIFICANZA 








ocietl ferroviiria, dall'A 
vente sede in Tori 











n 0 prossimi 
liarar temuta. n 























Sla di. Sito Delon 
i, 2 legoriaat. 9 Torltor a presentato 
1 aIgH0ri |ar(AGIPANIURIA Menca) di Ceediio Vgpeto sono favitafi ad | opoalanta {o Fori, sa fpesuniato 
etto ll varensiento di'it L. 50 (cinquanta) jet. | prconra ora capo Gisele Ber 
SOA ento TR O o erat Al fer Tini pelle di 
Sciare, O dello Sonidio. Sigle 12, dellusstare Canio 
"Tal Vcsnmento dovrà, essere s(tunto anglo | Wild iI Cofo previ nto dee 


lle spose “o ‘con nen 


ina. 
Rarberie p. 0 
















Ver la Banca di Gredito. Veneto 185 BANDE 
il Predidevte dell Consiglia Ii giorno 97 muggio 172, an10 
N. Papadopoli. 1869] cinici all'idea cesura 





HI inc una 
ivile di ‘ocio 
a Const, 








delle Gran Madre di Di 








iguor Amsaldli, Al nord 
OÙ: L'incanto sì aprira 


seit Nd idiningi di 


il Garlo Hosen, nia], tautie 





Lori, comproprietari di 








Ta lindo Vena le:39 aprile 17%, vi- 
sibile nell'ufticio del. procuratori 
'fapo rottoreritto; io via Marhatowx 


fn Torino, " 
Trova pci 


GRADUAZIONE 





1 tribunale civile di Pinerolo 
'eon gus sentenza 24 gennilo, ncorno, 
stanza di Rolfo Federico, 


0 cupo di Piueroli 





Roure, di domicilio, re 
ditnora 





ignoti, ion. 60m: 


‘toi Luni ata 





do nll'intraziola il signor. giu= 
‘ca. Kdonrdo Gosito. ordino sì 

















Samuel p; ©; 


ced alle 
lin esso, del‘quale| 





a 





cortente l'u- 








Tei ve 





ribassato di: sole lira [2101 


stalima. Iodloa ve: 


bei mie 
do sd Achille) 
pressa la nora Cisa a Tollno, oppue preso fosti ge | fumi si coito poco si 


‘auto: 
pini 


‘giudicio, fa sutnatezione 
i; qirti wu 

io del empuge di itdure, e 

'deueritti nel relativo bando 





fotore | gti 


Questa Nave ripartirà ancora da Genota per Calcutta per fas mag: 
gio corrente. di f si 


Por Merci 0 Passeggeri 
BAGIGALUPO © figli. 


Società Anonima della Ferrovia di Biella 





Li 


sorianiente ‘eseeutoria| Qu 
cnfilii 





fico 








ì 


ei ille condizioni di cui |" 1° 


NI 


wu 











1587 












ento od atta 1a 
He ne in Coppo jiteso, 









tn i np n 
56017 alato approvato dall'Adura 
sete mare 

forno dl'giovedi 10 nt 





Il ventotto corsente magi 
lo il signor come|dolla Torso di Commercio; vin 0; 
(re Paolo Talabot, A come 

occorre avan il riunite di cola. 


coder 
Palazzo di proprietà della Camera suddetta, sito in via 
Alficri, num. 9. 


Paroletti, via 


PATE EPILATOIRE DUSSERIM Su 








nielîu snistira 


trovino, 29 uprile 






ide della. Rappres 
dienor Sindaco uu nota‘ qlicemba 
‘della Prefettura di Torino in data 


Nel giorno 28 ‘inn 1872, 









‘0. de depiurativi è ansi arevole; m 
ron Laffecieur ha seripre occu) 
ja VIF(O oloria a aevorita soi 
site, vegeta Guoreitito guinino di 

stione di Sutat-Qeregia; guneisco. radeniniei 
Tncumoli proventi dali'aerimonia del cani 
















timori. Que 











ino depurativo. note 





fi nccidanti cagionati. dal. merc 
fora N aborazziesitne, come pure dell'iodio; quando 





varo Ri 





‘del 








syveaw-Laffectenr sl vende al prezzo di 10% 
2 Deposito goeralo del Rob Boyveax: 
coli Gigi de SUACOEOI I 











Partenza «SD ne Calcutta 
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VIA DI SUEZ) 


rita Nave n Vela, el dall'uropa fece 1) viaggio (via di 5007 
n pi gio ( di 





. Pescetto, izipiegando soli 46 giorai da' Geova, precedendo così 
‘lara Nazione. e x Di 








Hferal in Gesona a aigoori Fratelli 











Avviso del pagamento del dividendo 

dell'escrelzio 1671 

prevaiono | slenceIV AO 06 1 Consiglio di Ammiistre 

MIRANO dA A 

pene GARNI catene 

ce quattordici det ioni Azione pai i 

END it luogo gelosie ala Direzione ell Sosta 

de S ia, N. 3, nei ziorni di martedi, gio- 

PI AI IO CUI al Ta 
























diano, € dalla 'ora 2 alle.4 pomioridiane, 
ora di domicilio , residenza: e Ui| 1 Titoli di Azioni devono essere deporitati due giorni prima di quello 
Tnoca Ilknoti, di pagare nel Lornrini È SA 


del pagamento 
di gioni PS 


vi ji capi | Ls 
le di L, 741/09, portato da seo: 


La Direzione, 





“SEME BACHI DEL SHANTUNG 


"jin pepiminto al| Rimangono ancora pochi cartoni prosso FRANCESCO 
PRANDI, droghiere in 


via Milano, N. 20. 187 





DA AFFITTARE 


'Apparinimenti grandi e picesli ‘cmpksameato nrsedig, nel locale! dl 
fl Statitimento dela" i 


Novalesa 


ito dal Dottire MLAFFONI, via Provvidenza 





as 





lie 
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Consorzio dei Comuni 


componenti il Circoio Esattoriale di Quart 
(Circondario d'Aosta) 
Avriso di concorso all'ufficio d'Esattore 
pel quinquennio 1573-1879. 


D'Intendente di Finanza della Provincia di Torino 
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Consorzio dei Comuni 
componenti il Circolo Esattoriale di Cesana 
(Gircondario di Susa) 

Asviso di concorso all'ufficio d'Esattore 
pel quinquennio 1893-1897. 
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Soolizioni sttiite 
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COMUNE DI RIE (USSOLA) 
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Torino, 12 maggio 1572, 
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